
QUEL  GIOVANE  SULL’ORLO  DEL  SUICIDIO 

 

Stasera non mi va di andare a letto 

ho voglia di parlare con qualcuno … 

… C’è un giovane appoggiato al parapetto 

del fiume, è in un momento inopportuno? 

 

Mi sono lentamente avvicinato, 

ma quello s’è girato infastidito, 

gettandomi uno sguardo avvelenato, 

m’ha detto, con un tono assai sgradito: 

 

“Ma che vuole? Mi sto per suicidare, 

è un fatto personale e un mio diritto, 

c’è tanto spazio, … vada a passeggiare ! 

Scavalco e, poi, mi butto a capofitto  

 

nel fiume, metto fine all’esistenza 

ch’è sempre stata dura e sfortunata, 

così non provo più la sofferenza 

per una donna stupida ed ingrata !” 

 

Guardandolo negli occhi gli ho risposto: 

“Da giovane, a mia volta, sono stato 

tradito da tre donne e sottoposto 

ad un dolore immenso, esagerato, 

 

però non mi son mai lasciato andare 

ed ogni volta ho ponderato il tutto 

soffrendo notti intere a ricordare 

i bei momenti, … con il cuor distrutto ! 

 

Ma nello stesso tempo riflettevo 

in modo razionale e costruttivo, 

se quelle mi toglievano il sollievo 

col loro amore falso ed evasivo 

 

dovevo anch’io adeguarmi al fatto 

che non mi meritavano, pertanto, 

ho desistito dal diventar matto 

e di versare lacrime di pianto ! 

 

Col tempo mi ha baciato la fortuna 

e proprio nel momento inaspettato, 



lorquando non avevo più nessuna, 

… un giorno dentro ad un supermercato 

 

ho conosciuto un fiore di ragazza, 

la quale era indecisa a far la spesa 

e, dopo, qualche frase che sollazza 

n’è nata un’ampia, strabiliante intesa ! 

 

Ci siam sposati e siamo stati insieme 

per cinquant’anni amandoci col cuore, 

abbiam passato una vita assieme 

col massimo rispetto e con l’amore. 

 

Purtroppo il mese scorso è deceduta, 

però m’ha reso sempre assai felice, 

la vita ce la siamo assai goduta, 

tra noi non c’era alcuna cicatrice! 

 

… Adesso me ne vado, se tu vuoi 

ti puoi gettar nel fiume, la ragazza 

frattanto si farà gli affari suoi 

godendosi la vita, mica è pazza !” 

 

Mi son girato per andare via, 

ma il giovane m’ha subito chiamato: 

“Signore scusi, io non so chi sia, 

ma, in qualche modo, lei m’ha illuminato! 

 

Il suo discorso, in parte, è molto bello, 

però il problema, spesso, è soggettivo, 

avevo progettato un bel castello 

di sogni col fantastico obiettivo 

 

di metter su famiglia in avvenire …, 

… l’ho vista a letto insieme a mio cugino …, 

ho avuto solo voglia di morire  

per metter fine a un perfido destino ! 

 

… Non so come poterla ringraziare, 

accetti un’amicizia riverita !” 

Gli ho risposto: “Vado a passeggiare, 

ma tu proteggi e onora la tua vita !!!” 
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